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SENATO DELLA REPUBBLICA 

PROPOSTA DI LEGGE 
d'iniziativa del Senatore DI ROCCO 

COMUNICATA ALLA PRESIDENZA IL 15 GENNAIO 1953 

Ordinamento dell'Istitu to d'arte dell'abbiglia,mento « Florentia » di Modena 
e riconOscimento legale dei ~itoli di studio rilasciati dallo stesso. 

ONOREVOLI SENATORI. - La ec-cezionaile ri
chiesta di un'apposità legge per il riconosci
mento di un particolare Istituto e dei titoli . 
di studio ehe in ess-o :si -conseguono, _rende ne
cessaria una breve premessa che giustificherà 
ques-ta richiesta. 

A.) POSSIBILITÀ DEGLI ISTITUTI NON STATALI CON 

Ma esistono Istituti i quali, per rispondere a 
vive e sentite esigenze di determinate catego
rie, si sono organizzati, e sono stati autoriz
zati a funzionare, con fini ed ordinamenti di
versi da quelli già esistenti per iniziativa sta-
tale. Per questi Istituti non si può :invocare un 
decr~to di riconoscimento legale, ma siccome, 
qualora rispondano a necessità effettive ed 
assolvano il compito che si sono prefissi, con 

ORDINAMENTI PROPRI IN RELAZIONE AL RICONO- serietà ·e buoni risultati, è _ giusto che anche 
SCIMENTO LEGALE DEGLI STUDI CHE -VI SI -i loro titoli di studio abbiano riconosciuta una 

COMPIONO. 

Le dis:pos.izioni vigenti permettono che, dopo 
un anno dalla autorizzazione a funzionare, le 

· s-cuole non statali possano presentare richiesta 
per il l}konoseimento legale degli .studi, · ed at
tenerlo in seguito a parere favorevole dell'ispe
zione ministeriale. La procedura è quindi . sem
plice per le s.cuole 11 cui ordinamento è perfe.t-· 
tamente -conforme a corrispondenti Istituti sta- · 

' tali, ed .il decreto di riconoseimento-, nei suoj 
termirni sintetki, ·vuole significare .che :i t ito'li 
di studio in essi conseguiti . sono da conside
rarsi equivalenti a quelli rilasciati dalle scuole 
statali corrispondenti. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO 11400 : 

.determinata validità, si segue-la invocata prO
cedura eccez·i'().nale, che il p-roge-tto di legge sulla 
riforma s-colastica tende a regolarizzare. L'ar
ticolo 20 _ dì detto progetto infatti prevede che 
« :istituzioni scolastiche con fini ·ed ordinamenti 
d~versi da quelli propr:i ai va:ri tipi di s.cuola 
statale, specialmente se intesi .a soddisfare par-· 
ticolari esigenze -dell'istruzione -tecnico-profes
sionale ... possono, con decreto del Presidente 
della Repubblica, promosso dal Minis.tero della 
pubblica istruzione, udito il parere favorevole 
della Consulta -dìdattica nazionale, essere rico
nosciuti idonei a rilasciare titoli -di studio con 
i l valore legal-e stabilito dal decreto stesso ». 
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A questa procedura, seppure non .enuncia
ta jn precede·nti disposizioni legali così chia
ramente corne nell'articolo citato, è già ricorsa, 
in passato e recentemente, la legislazione ita
liana:: ;;td ·esempio nel. caso · delle scuole civiche 1 

«·~ÌVI:~nzbni » .eli 1Vfil.ano, << __ l.{egi11a Margher ita :? · 
di Genova, Istituto « Marcelline » di Milano. 

Questi complessi scolastici, pur non ·corri
sponden.do a nessuna s;cuola .statale, hanno avuto 
ugualmente un alto riconoseimento del valore 
legale dei loro studi, e nelle .appo.site leggi 
(vedi, ad esempio, l'ultima in proposito del 9 
agosto 1951, n~ 1130), · i diplomi rilasciati da 
queste scuole sono stati ritenuti validi per l'am~ 
missi9ne .ai corsi di ;lingue e letterature stra
niere presso le Università e gli Istituti supe
'riori di istruzione. 

Il fare ricorso a questa. particolare forma 
. di riconoscimento a. mezzo di apposita legge, 
è oggi l'uniea strada .consent it a all'Ist ituto 
d'arte dell'abbigliamento « Florentia » , per ot
tener·e il riconoscimento . del suo ordinamento 
particolare e dei suoi diplomi, quando risulti 
Ghiàra e persuasiva la sua utilità e il suo ·me
rito nel campo artistico-profess ionale ehe ha 
scelto e che si riferis.ce all'arte dell'abbiglia
mento. 

La prima di,mostr.az.ione da fare dovrà dun
que essere quella relativa all'inesistenza di un
simile Istituto in Italia. 

B) SITuAZIONE DELL'ATTUALE INSEGNAMENTO 

DELLA SARTORIA E DELLE SUE SPECIALIZZAZIONI. 

Lo sviluppo raggiunto dalla moda nazionale, 
le applicazioni .sempre più raffinate nel campo 
cine-teatrale de'i costumi storici, rendono or
mai necessaria l'istituzione di una scuola rego
lare. che si dedichi metodicamente .e con serietà 
alla preparazione della vasta ed importantis
sima ·cate-goria degli a!'tis ti dell'a.bbig.li<~raent'o. 

Insufficienti alla bisogna sono le sezioni fe1n-
1ninili delle scuole d'arte ove si insegna.no ta
glio e cucjto ( d'altrqnde soltanto otto in Ita
lia), perchè in queste scuole viene impartito 
unicamente -l'insegnamento tecnico con quel po' 
di cultura indispensabi,le per un artigiano. Se
condar.ia del tutto è poi l'importanza attribuita 

a queste materie negli istituti e nelle s.cuole 
professionali femminili in quanto gli insegna
n1enti di taglio e cucito, soffocati da numero
sissàme altre -discipline (fino a 15 in talune 
clas.si), non possono dar e la preparazion,~e di cui 
si ,sente 1la_ n~1ces-sità e 'Pe( cui, · del' re~~to, :_gÙ 
Istituti stessi non furono istituiti. 

Bisogna notare poi che .la sartor:ia maschile, 
nelle scuole di Stato, non conta neppure que
sti embrioni d'insegnamento. 

Attualmente dunque le uniche possibilità ri
servate a chi vuoi · diventare artista dell'abbi
gliamento, sono le se~uenti: 

l) Imparare l'arte pura e semplice della 
confezione o nelle .scuole d'arte surricordate, 

· e ·di eui abbiamo ·g.i·à espos-to le ins uffi·eienze, o 
presso laboratori privati, nei quali manca la 
preparazione culturale indispensabile in questa 
prof,essione che richiede, forse· più di ogni altra, 
tratto elegante, modo di e'sprimersi corretto e 
persuasivo, conoscenza della storia del costume 
e di molte altre nozioni tutte connesse all'ab-

. bìgliamerito, e che solam.ente la. frequenza di 
un'apposita scuola Tiegolare può fornire. 

2) Apprendere l'indispensabile parte tec- · 
. nica- -- il cosi.detto « tag·lio » - presso i nume
. rosissimi corsi di taglio organizzati un po' do
vunque ad opera di enti e privati sotto la spinta 
di questa sentitiss'ima necessità. Ma que·sti cor
si, che non durano mai più di qualche me:se, non 
possono c-erto fornire . cognizioni profonde n è · 
quella preparazione culturale che è ne'Cessaria 
in chi desidera specializzars·i ed operare · con 
r e·sponsabilità. 

Se si passa poi alla s.pe<;ializzazione artistica 
--' quella dei ·figurinisti ed ideatori - si deve 
constatare che i pittori ed i disegnatori che, vi ,si 
dedicano non hanno, a · sostegno e guida delle 
loro cognizioni artistiche, la pratica derivante 
da un p·recedente, indis.pensabile ap.prendi
mento pratico dell'arte della confezione. 

Nel campo dell'abbigliamento, inteso come 
espressione art istica, abbiamo quindi oggi. ca
renza o di cognizioni tecniche, o pratiche, o . ar
tistiche, o culturali. 

Di qui la necessità di una vera ·e completa 
scuola dell'abbigliamento, qua'le .finora non è 
stata tentata da nessuno . . 
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C) CENNI SULL'ISTITUTO « FLORENTIA » 

E SUI SUOI FINI. 

Sorto .in Modena nel 1950, ed autor:izzato a 
funzionare con decreto ministeriale 5 marzo 
1951, questo Istituto si prefigge di rias.sum:ere 
e completare tutta la materia connessa àll'ab
bi,glriam·ent.o, .ivi compresa la sartoria maschile 
e le specializzazioni tecniche ed artisti<che pe.r 
modellish .figurinisti-ideatori e costumisti tea
trali, onde offrire una scuola regolare e meto
dica anche ai cultori dell'arte dell'abbiglia
mento. 

Non sembri fuori luogo il collocare questo 
nuovo I'stituto ne~l settore arti,sti!CO, per.chè queJl
la ~de:Il'abbigliamento è autentica arte. Ne fa: 
fede- l'intera storia del costume che, pur nel 
suo variare incessante sotto · la spinta di avve~.
nimenti storici, polit!Lci ed economici, .in tutti 
i tempi .-'-- dall'opulenza splendida· del ·Rinasci
nwnto alla ricercata ricchezza settecentesca, 
dalla snella eleganza neodassica alla romantica 
moda dell'Ottoeento . .:._._ mostrò sempre splendidi 
esempi . dell'abilità . geniale con cui umili e ce
lebrati sarti di ogni tempo seppero ornare, 
incorniciare, accrescere la bellezza della per
sona mnana. Ammirevoli opere che ispirano con 
la loro magnificenza caporravori di pittori e scul
tori, · e passi famosi dd scrittori e p~èti di tutti 
.i tempi. 

L'esperienza scaturita dal lungo ed appro
fondito esame dei . frammentari e inorganici 
esperimenti didattici · statali e pr.ivati che nel 
campo dell'abbigliamento sono stati effettuati, 
ha suggerito la costituzione di un istituto se
vero, sia nel ~suo ·SVilluppo (che conta ben sei 
completi anni scolastici), sia nei suoi p-rogram
mi, perchè si è constatato che non. è col mira
colismo della rapidità che si improvvisano ar~ 
ti.sti a!p'profonditi e ~cap.aei, be:ns.ì co,J m·etodico 
e costante •la'Vo!"'o. 

E poichè tutto, in questo nuovo tipo di scuo
la, deve essere per la prima volta · sottoposto ad 
approvaztione, si è creduto bene di' proporre un 
progetto d~i le·gge coinp~rendente l'intero ordi
namento scolastico dell'Istituto, il quale, oltre 
alle ragioni . di necessità professionale sopra 
esposte, risponde anche - nel suo particolar~ 
settore ~ alla volontà innovatrice dello ~ Sta

to e .de!l Governo per diffondere sempre 'più e 
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nelle puu variate maniere, cultura ed .istruzio
n€. Volontà dichiarata solennemente negli ap-

' positi articoli della Costituzione, evidente nel 
progetto di riforma scolastica, già realizzata 
.in parte con l'istitu:zJione di scuole a nuovo in
dirizzo. 

In questo poderoso complesso di progetti e 
di realizzazioni, prende .arn1onicamente H s.uo 
posto questo primo Istituto ,d'arte dell'abbi
g:liam.ento, d\i cui verranno ora . esaminate le 
varie disposizioni regolamentari. 

.. D) ESAME ILLUSTRATIVO DELL'ORDINAMENTO 

DELL'ISTITUTO · 

Atìt. 1. - Espone sinteticamerlte le firiàlità· 
deU'Istitutò, già illustrate nella parte-che :J)re·-· 

; cede. 

Art. 2. - Fissa in quattro anni la du~ · 

rata del Corso inferiore, giacchè non . ne oc
corrono, meno per imparare tanto ~ne un'arte 
da poter ottenere la « qualificazione >> ; due 
anni sono destinati ai due rami del Cor~o 

superiore di cui uno è per l~ speGia.lizzazione 
tecn!ca, l'altro per la specializzazione artistica. 

Art. 3. - Stabilisce le materie d'insegna
mento e rinvia agli allegati progràmmi par-· 
tìcolareggiati, dai quali risulta evidente come; 
· pur senzà che nessuna materia superflua app·e~ 

santisca i programmi a discapito della prè
parazione pratica, tecnica ed . artistica che è 
lo scopo principale . dell'Istituto, nessun . inse:
gnamento teorico e culturale vi e trasc~rato, 
sia come ampiezza di programma, sia .come 
numero di ore settimanali che vi sol1o dedicat~. 

La ,sceJta de:Lle materie cultu:raJi · è stata, .ac
.curata . e :po:nde:rata e .sol,am·ente quelle indi .. 
s.pen:sabirli iSOno •state fis:sate, pe:r evitar:e l'af
follamento del,le di,sei·pline che· 'Va .poi ~ · di•sca
vito del loro apprendim~e:nto. L'italiano mir~ 
ad abituare !gli ~alunni ad una e,s,posiz;ione orale 
e seritta cotr.:retta ed el,egante·, attraverso ]et- . 
ture di elassici ed e:se,rc:itaz·ioni . Sicritte che. ab
biano attinenza :c~n la materia .princip.~le : 
1' Abbigliamento. L'italiano viene im.partito p~r 
tutti. e rsei ;gli anni del corso. Anche la . sto
ria del costume, impartita nel . corso infe
.r ,iore· e la storria della pittura nel . oorso supe-. 
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riore, ·m.ateòe i·mportantissime e fondamen
tali, .mirano a dar·e agli alunni un sieuro orien_, 
tamento ed una conoscenza precisa del co
sturrDe nelle Varie epoche, in VÌ1sta della pro
fessione di fl'gurinisti teatr:ali, che molto spesso 
è oggi oggetto ·di' .non sempre feHd consul
tazioni manua.Ji.stiche. L'insegnamento del 
.fcrancese, nelle sue applkazioni pratiehe, non 
ha bisogno di illustrazione, essendo tale lin
gua ·indispensabile ai cultori della moda. Il 
disegno, altra :materia fonda:m·entaile, insegnata 
per quattro anni nea .corso inferiore, mira a eu~ 
rare ne:gli a'lunni il buon gusto ed a ·p-repararE 
seri·amente .per le .successive applicaz·ioni tecni- · 
che ed artitstkhe · deHe due branche del . corso 
supe•riore bienna'le. Le nozioni di anatomia ed 
estetica. impartite nei corsi superiori com
pletano le · cognizioni · indispensal?ili ·ad ot
timi . artisti· delil'abbi~glitam·e;nto, .Ja ·cui opera 
deve essere ·arri,cchitla da mi:He sfumature re
latirve a tinte, te,Sisuti, a-élatta:menti di' modél.li, 
quali soltanto .possono avere coloro che si ·sono 
addestrati .~n queste ·materie. · La contabilità 
aziendale è ' :de<Sitinata ' ·a dotlàre 'gÙ •a:lun:q.i del 
corso inferiore deUe .indis•p-ens.àhili .conoscenze, 
ne·ces!Sarie owgig.iorno, ad una -regoiare te~uta 
di · azi1ende in 1pro:pri'O O per dir.igei'ine alle di
pendenze altrui. La religione, contribuendo 
alla . formaz.ione di una cos,ci·enz1a .cristiana, 
guida ·gli alunni aU.a .concezione di una moda 
esteti,co-ar.ti:stica e nel medesi:mo tempo con
forme alle· leggi\ de.l·la moralità. 

Art. 4. ~ Riguarda la preparazione pratico
temiica ed artistka ehe viene dçtta in .ap·posit.i 
laboratori industria,li int·erni, ·concetto questo, 
di a~.i:cinare gli alunni alla realtà viv1a ed 
operante de.ll'i,ndustria, che è stato ribadito 
come il migliore accorgimento didattico nel 
Convegno naziona1le deHe :seuole ed istituti 
d'arte del 1952, tenuto a Firenze, ·ed appog-· 
giato da nume:rosi i,stituti Idi diversi .indiriz·zi 
artistici · ( cera:miea, incisione, ·ebanisteria, . ec,c. 
ecc.). A magg.iorr ragione un Istituto <Cl';arte 
dell'abbi,gliamento dev-e far ricorso a questo 
sh!;tema didatUco-·pratico, 'per tener aggiornati 
i ·suoi · inse(gn.amenti che sono . Je,gati al mutare 
inc·es,sante delil:a moda, altrimenti è facile ca
dere nei difetti di invecchiamento che frequen
temente si riscontrano in istituti più teorici 

. che pratici. 
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Con questo articolo viene anche istituito il 
rego.lare insegnamento dell'arte ·del figurino, 
e queUo della sartoria maschiil·e che per la 
·pri:ma volta entra a far parte di un eff.ettivo 
e r :egolare program·ma, ~cosa ·precedente.mente 
progettata ma non mà.i reali-zzata ·prima d' O'ra. 

Art. 5. - Stabilisce le condizioni per esser~ 
ammessi alla frequenza dell'Istituto. Per la 
inscrizione: alla prima classe d~l corso inferiore 
è previsto il requisito dell'età, fissata in 14 anni 
com,piuti, in luogo. del titolo di studio, altri
menti ~ichiesto. Non si pos~ono ammetter-e al:
lievi di età inferiore per la nece:ssaria . matu
rità' che devono possedere i licenziati ~< lavo
ranti qualificati ». Anche per l'inscrizione alla 
prima classe del corso superiore artistico, il 
requisito dell'età,, · fissato in 18 anni compiuti, 
p~() tener luogo del ·titolo di studio altrimenti 
richiesto. Oiò perchè nel corso artistico rive~

stono grande valore le . disposizioni e inclina
zioni individuali. . In questi' casi, da considerarsi 
tuttavia eccezionali, l'inscrizione è condizionata 
al superamento di apposite prove, da sostenersi 
entro il primo . trimestre dell'anno S·Colastico e 
tendenti ad accertare r~sistenza, negli aspi
ranti, delle necessarie capacità intellettive, 
mnemoniche e artistiche· che permettano· loro 
di. seguire proficuamente i corsi. 

.· Queste disposizioni sono state fissate perchè 
non sia negata la possibilità di elevarsi profels
sionalmente a chi abbia spiccata inclinazione 
per l'attività specifica dell'Istituto ma che per 
ragioni varie - spesso per moti vi economici -
non abbia potuto conseguire titoli di studio. 
Per l'iiserizione al corso superiore tecnico, non 
può inve•ce derogarsi dal titolo di studio per
chè la specializzazione richiede una , solida_ e 
completa preparazione pratica quale può otte
nersi ·soltanto con la frequenza d~l corso in
feriore. 

Art. 6. - Fissa gli . esami alla fine del cor~ 
so quadriennalee de:i eomsi superiori bie.~nalì, 
per . il censeguimento dei diplomi finali, e ne 
stabilisce i programmi. Dispone che Je Com
missioni e,saminatrici siano composte deglistes~ 
Si insegnanti dei corsi, I p'ÌÙ qualificati a giudi
care il grado di preparazione . raggi un.to in que- . 
ste discipline il cui insegnamento rappresenta 
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un esperimento del tutto nuovo. La nom·ina del 
Commissario governativo, che ha lo scopo di 
vigilare sùlla regolarità degli es~ami e dei · loro 
risultati, è lasciata, ovv5•aJ.nente, ·aille. ·rai:s•po:si.;. 

zioni ministeriali vigenti in materia per . le 
scuole non statali. 

Art. 7. - Elenca i titoli di studio che si 
conseguono alla fine . dei eonsi, . ed il . cui rico

~o·~·cimento è parte sostanziale deil :provvedi
mento legislativo. 

Si propone : 

A) .che 1a LICENZA DI LAVORANTE QUALIFI

CATO nell'arte dell'a:bbi,ghamento mas·chiile o 

femminile, riaasciata a:ila fine del corso. infe
riore quadrie:nnale, •Sia :rico:nosduta valida per 

. ]'-assunzione come :lavorante qualifi·cato ·pres.so 
le aziende industri,ali o di a;lt~ moda ·per l'ab
bigliamento maschile Q f.emminiJe, non:chè a 

proseguir·e ~li studi prèSiso l'Istituto « Flo'" 

rentila »; 

B) che ii DIPLOMA DI PERITO ESTETICO DEL

L'ABBIGLIAMENTO, ,riJasdato alla fine del corso 
tec,ni,co superiore biennale, sia ·considerato va
lido pe:r .l'.assunz.ione presso ·aziende ·industriaE 
o di alta moda in qualità di· direttore t·ecni<co, 
per '}',esercizio della libera professione, non
chè per l'~in.seglllamento deUa sartoria mas,ch ile 
e femmini le· nei corsi d'istruzione .:tecmioa .pro-· 
fe·s·sionale . e neg1li istituti profe.ssionaJJi ~statali 

e non statali ; 

C) che il DIPLOMA DI DISEGNATORE FIGURI

NISTA rHasciato aUa fine del ,cors o artistico su

periore biennale, :;;ia considerato valido per 
l'assunzione .come fi~gurini1sta-ideatore p:re:s.so 
case di alta moda o pre:s:so case d'arte di co
stumi teatrali, nonchè ·per l'insegnamento del 
disegno app.lkatò al.l'·ab:bi·gliamento · presso g,li 
istituti professionali statali .e non statali; 

D) ·che i diplomi ri.Ja;sciati aHa fine dei 
corsi s uperiori 1Sud<detti, ai fini de:Ha valuta
zione del compimento degli studi, siano con
.siderati eqùipollenti a quelli ri.ltasciati dalle 
scuole ed .istituti statali di 2° ·grado. 
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·Quanto 3!lle .. di,chiarazioni relative al rico
nos·cim€mto nel campo i'ndustriale, data la se.:. 

verità de•gli studi seguìti, nulla può obiettarsi, 
anche p~rchè la dichiarazione del diploma! in 
definitiva, non vincola l'industria assuntrice 
la quale può sempre accertarsi dir·ettamente se 
la dichiarazione scolastica risponde alla . n~ale 

preparazione dei giovani. 

· · Qu~lla ~ che deve essere: sottolineata è la ri
chi·esta del -ric,onoscim·ento ai d·ip:l()!mi nei -ri
guardi deill'.insegnwmento ,(iena · sartoria e del 
disegno •applkato :all'arte dell'abbigliamento 
negli istituti ,p;rofessionali di Stato e n.on di 

Stato, . nonchè nei eo~s:i 1di ·istruzione tecn~ea. 
Bisogna tenere :presente che, fino ad oggi, non 
esistevano titoli :specMìci in :p:r.oposjto, 'Perehè, 

come si è più volte sottol'ineato, non esiste
vano scuole apposite. Offrire a qÙesti insegna

m·enti personale dotato di tutt~ le qualità indi
·spensabili .a;l delicato ,compito di un docente 

(cultura, preparazione tecnica, buon gusto, 
capacità pratica), è un servizio che, in de

finitiva., viene reso all'insegnamento, il che 
pare motivo sufficiente a giustificare la ri

chiesta. 
Quanto :aLla pn~posta di rircono:scere i di

·p,looni .dei eorsi :superiori equiparati a quelli 
degli istituti 1statalli di 2° grado- (a~gli effetti 

della va1utazione del grado · degli studi com
piuti per il servizio militare, per un even
tuale ·inquadramento 'Ìfl_l I'UOli rpubblici · O :pri
vati, ecc. ecc.), ila durata di .sei anni scola
stici, ai qual!i si accede con licenza di scuola 
.second,aria di l o grado, è suffi·ciente a 'garan
ti:ré la !buona cultura .deg.li a1liev.i. 

Art. 8. - Riconosce la possibilità di acco
gliere ~candidati ·privatisti ad es.ami di ido
neità e finali, salvo, naturalmente, determinate 
garanzie circa la loro preparazione pratica pre

cedente. 

Art. 9. - Rig~arda i docenti dell'Istituto, 
la eui rscelta è affidata, necessari:a:mente, a.l 
gestore, il quale si rifà, peraltro, alle norme in 
uso per le nomine corrispondenti nelle scuole 

statali. 
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·Art. 10. - Concerne i doveri degli alunni 
riguardo ai quali fa r:ife:rimento a quanto di
sposto :per g1li alunni delle scuole statali. 

Art. 1 .1. - Si richiama pure alle nor
lne · generali che debbono reggere un i1stituto 
d'~ducazione e di istruzione. ;Prevede anche la 
possibilità di ritocchi (da sottoporre all'ap
provazione d€!lle !SUperiori autorità scolasti
che) dell'ordinamento stesso, in vista della 
fase · quasi ·!spèri'mentale dell'Istituto, ove l'espe
riénza ne suggerisse .}'attuazione. 
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* * * 
Concludendo, si può affermare che l'Istituto 

« Florentia », organizzato secondo criteri di 
sèrietà didattica che ne garantiscono i buoni 
risultati, risponde alla reale esigenz~ di un 
importante settore industriale quale è quello 
dell'abbigliamento che vuole essere mantenuto 
sul piano di nobiltà e dignità consone alle tra
dizioni artistiche del nostro Paese. 

Appare, pertanto, fondato l'augurio che il 
Senato voglia approvare la proposta di legge. 
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PROPOSTA DI LEGGE 

A-rt. L 

(Finalità dell'Istituto). 

L'Istituto d'a:rte dell'!ahbigliamento « F·lo
rentia » in :Modena ha lo s:co:po di dar·e una 
organi'Ca pr~pa:r.azione culturale, pratica, tec
nica ed arti!Stka a:gli .artisti deH'ahbiglia
mento. 

Alrt. 2. 

(Piano degli studi). 

GLi studi dell'Istituto si svil'uppano e com
pìletano in sei anni, di cui: ~quattro del corso 
inferiore per la qualifica nell'arte della con
fezione maschile o femminile, due del corso 
superiore che ha due specializzazioni : una 
per iil ~perfez,ionmnento estetico dell'abbi,glia
mento e per la tecnka e 11' arte del m.odeRo, 
l'altra .per Ja s:pecializz.azione dell'arte del 
figurino. 

Art. 3. 

(Materie d'insegnamento). 

Sono mat·erie d'insegnamento, secondo gli 
orari e i programmi allegati (Alle~ati A e B) : 
nel corso inferiore quadriennale : italiano, sto
ria del costume, lingua straniera, contabilità · 
aziendale, disegno, merceologia e religione; 
nel corso superiore artistico biennale : italiano, 
storia della pittura, lingua straniera, arte del 
figurino, nozioni di anatomia ed estetica, re
ligione; nel corso superiore tecnico biennale : 
italiano, storia della pittura, lingua straniera, 
tecnologia e arte del modello, nozioni di ana
tomia ed estetica, religione. 

Ar.t. 4. 

(Prevparazione pratica,.. tecnico-artistica). 

La preparazione pratico-tecnico-artistica sa
rà impartita in appositi laboratori, dove, a 
contatto immediato con la realtà · industriale, 

N. 2774- 3. 

l'alunno dovrà addestrarsi tecnicamente, af
finare il proprio gusto e perfezionare la sua 
pratica, mercè la continua aderenza dell'inse
gnamento al progressivo mutare della moda 
e al quotidiano contatto con le esigenze pra
tiche dell'arte dell'abbigliamento. 

L'app,rendimento deMa confezione ·maschile 
e fem:rninile, in appositi laboratori, sarà rise'r
vato agli alunni del corso inferiore; lo studio 
dei modeHi e I'ideazione di schizzi, in appo
siti <laboratori artisbe:i, saranno :riservati agli 
alunni ,del corso .superiore. 

Art. 5. 

(Iscrizioni e frequenza). 

Possono ess·ere inscritti : 

1° alla prima classe del corso inferiore: 

a) i licenziati di una qualunque scuola 
secondaria di primo grado ; 

b) coloro che hanno compiuto i114Q anno 
di età e dimostrino , di possedere particolari 
attitudini alle finalità dell'Istituto, da accer
tarsi a mezzo di apposite prov·e entro il primo 
trimestre che sarà frequentato sotto tale con
dizione; 

.2° alla prima classe del corso superiore 
tecnico: 

coloro che superino l'esame di licenza 
del corso inferiore; 

3·o alla prima classe . del corso superiore 
artistico: 

a) coloro che superino l'esame del corso 
inferiore; 

b) i licenziati o diplomati di una qua
lunque scuola secondaria di seco'ndo grado; 

c) coloro che hanno compiuto il 18° anno 
di età e dimostrino di possedere particolari 
attitudini alle finalità dell'Istituto da accer-. 
tarsi a mezzo di apposite prove entro il primo 
trimestre che sarà frequentato sotto tale con
dizione. 

Alle classi successiv·e alla prima di tutti i 
corsi si accede per promozione dalla classe 
immediatamente inferiore o per esame d'ido
neità. 
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ATt. 6. 

(Esarni finali, pr-ogr-arnn~i 

e· Com,missioni d'esame). 

Alla fine del corso inferiore quadriennale, 
gli alunni sosterranno esami initerni per il 
consegui:mento deHa qualifi·cazione nella con
fezione arbstiea ·.m.aschi~le o fem~mini1e. 

AHa :fine dei ·Corsi ~superiori biennaili, :g.li 
alunni so1ste:rranno esami interni per il -c-onse
guimento dei di'plo:mi di «perito e1stetico del
l'.abbi,glia:m.e~nto » o di « disegnatore· fi:gurini
sta». 

!Saranno ·materie d'esa,me tutte quelle che 
. hanno ~costituito ma.ter·i:a d'insegnamento nel 
corso frequentato. Il progra'mma verterà prin
cipalmente sulla mater;i.a 1SV01lta neùl'ultimo an
no, coi :ritcihia:mi ·e i rife·r.imenti :che· g1i e1sami
n:atori riterranno utile ~chiedere a·gli esa:m,ina:ndi 
per accertare 1'assi'mi1a:zione della mate,ria .stu
diata. 1Quanto alla scelta delle prove sc·ritte, 
prabche o grafi,che, al ,}oro sorteggio e svol
gimento, .aUe interrogaz·ioni orali, ed in genere 
a tutto quanto con,cerne l'andamento dell'esa
me, si f·a riferimento .aHe norme che discipli
nano lo svolgimento ;deg~li esami neUe scuole 
di Stato. 

Costitui1s~cono le varie G01mmissioni e'S.ami,na
trki d'esame ·~li insegnanti del ·corso, :sotto 
la ·presidenza de·l Dilrettore dell'Iìstituto e con 
l'aSis:istenza del Com,mits,sario governativo che 
dovrà e:ssere nominato dalla cO'm:pet·ente auto
rità scolastka. 

Art. 7. 

(Titoli che si conseguono). 

I titoli che si conseguono nell'Istituto « Flo
:rentia » sono i seguenti ed hanno il valore le
gale a fianco di ognuno di e'ssi indicato: 

P LA LICENZA DI LAVORANTE QUALIFICATO 

IN SARTORIA ... maschHe o femminile, ordinaria ed 
artitstica (costumi teatraùi e ~cin€matogr:a.fici), 

.ri,lasdata dopo gil.i ~esa:mi· ~conclusivi del ,cor1so .in
f·eriore quadrienna1le, è valida peir l'a:s:sunzione 
come lavorante qualificato presso le' aziende in
dustriali o private dell'abbigliamento maschile 
o femminile, presso le case d'arte di costumi 
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teatrali o cinematografici, nonchè per prose
guire gli studi superiori presso l'Istituto « Flo
rentia ». 

2" IL DIPLOMA DI PERITO ESTETICO DEL

L' ABBIGLIAMENTO, rilasciato dopo gli esami )fi
nali del corso superiore tecnico bie'nnale, è va
lido per :l'assunzione presso aziende artigiane 
o industriali dell'abbigliamento in qualità di 
Direttore tecnico, per l'esercizio de'Ila libera 
professione, nonchè per l'insegnamento della 
sartoria maschile o femminile . nei corsi di· 
istruzione teenka 'profe:ssiona:le e negli istituti 
professionali statali e non statali. 

3" IL DIPLOMA DI « DISEGNATORE FIGURINI

STA » rilasciato dopo gli esami •finali del corso 
superiore artistico biénnale, è valido peT l'as
sunzione come figurini,sta presso case' di alta 
moda, o presso case d'arte di costumi teatrali 
o ·cinematografi:ei, nonchè per 1'insegna!mento 
del :dise:gno appli1cato all'abbiglialnento · negli 
i~stituti pro:Bessionah statali e non statalri. 

4° i diplomi dei cor,si superiori suddetti 
sono considerati equipollenti, per ciò che ri
guarda la valutazione del compimento degli 
studi medi, a quelli rilasciati dalle scuole e 
istituti ~stata1i. di 2° gr:aldo. 

Art. 8. 

(Candidati privatisti). 
l 

In via e~ccezionale, ed a giudizio insindaca
bile del collegio degli insegnanti, potranno pre
sentarsi a sostenere esami di idoneità, licenza o 
diploma, candidati privatisti, a condizione che 
siano muniti del titolo di studio richiesto per 
la · frequenza, conseguito . tanti anni prima 
quanti sono quelli della durata del corso che 
interessa, e che dimostrino di avere com
piuto un numero d'anni sufficiente di appren
distato presso sartorie o laboratori conosciuti 
dall'Istituto. 

Art. 9. 

(Insegnanti) . 

Gli inse'gnanti di materie culturali, di dise
gno e di arte del figurino, dovranno· essere in 
possesso dei titoli richiesti per insegnare nelle 
scuole artistiche statali. Per le materie' prati-
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che e tecniche si potrà ricorrere ad esperti 
di riconosciuta attività specifica professiona1e 
e possibilmente anche didattica. 

Gli insegnanti dovranno osservare tutte le 
disposizioni vigenti relative alla loro attività 
(tenuta dei registri, relazioni finali, presenta
zione di piani programmatici, sedute consuetu
dinarie, ecc. ecc,), collaboreranno perchè la 
preparazione dei giovani proceda armonica_, 
mente e segnaleranno particolari accorgimenti 
suggeriti dall'esperienza e quant'altro sembre- · 

. rà loro utile ai fini . del sicuro conseguimento 
degli scopi deU'Istituto. 

La nomina, la revoca, il licenziamento del 
personale insegnante è di esclusiva competenza 
del gestore dell'Istituto. Le nomine verranno 
annualm.ente sottoposte al visto ·del provvedi
tore agli studi di 'Modena. 

Art. 10. 

· (Doveri degli alunni) .. 

Gli alunni sono tenuti all'osservanza delle 
norme vigénti per le scuole statali, circa la 
presentazione delle domande e dei documenti e 
per la disciplina scolastica. 

Essi devono corrispondere . il pagamento delle 
tasse di frequenza e di diploma di cui all'alle
gata tabella. Le eventuali modifiche delle tasse 
dovranno essere comunicate al Provveditorato 

agli studi per la provincia di Modena. La tassa 
ha carattere unitario, ma potrà essere divisa in 
rate; il pagamento è però interamente dovuto 
anche da chi si ritira dalla frequenza prima 
della fine dell'anno scolastico, qualunque 1sia il 
motivo della cessazione della fre·quenza stessa. 

Speciali riduzioni possono essere concesse, a 
gi udiz.io insindacabile del gestore dell'Istituto, 
a giovani che ottengano buone classificazioni, 
che siano di ,condotta i~r:re:prensi bile e che . ap
partengano a famiglie di disagiate condizioni 
e~conomiche. 

Art. 11. 

(Norme generiche e finali). 

Per tutto quanto si rifedsce alla durata ed 
alla divisione . dell'anno. scolastico, ai documenti 
da richiedere agli alunni, alla tenuta dei regi
stri dei professori, di presidenza e di segrete
ria, a:Ua dis.ciplina seolastica ed a tutte le nor
lne generi~he che presiedono all'andamento di
dattico e disciplinare scolastico, si fa riferi
mento alle corrispondenti norme di legge che 
disciplinano tali materie per le scuole statali. 

Il presente ordinamento potrà venire ag~ 
giornato o modificato qualora necessità didat
tiche dell'Istituto lo ... richiedano. In tal caso le 
vadazioni saranno sottop<;>ste all'approvazione 
della competente autorità scolastica. 
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ALLEGATO A. 

ISTITUTO D'A.RTE DELL'ABBIGUAMEN'rO « FLORENTIA >> 

IN MODENA 

PROGRAMMI D'INSEGNAMENTO 

DEL COHSO INFERIORE QUADRIENNALE 

Ore settimanali 

l 

l MATERIE D'INSEGNAMENTO Classe .Classe l Classe Classe 
l 

la 2a l 3a 

l 

4a 

l 

H.eligiouc l l l l 

lta.lia,no 3 3 2 2 

Storia del costume ed etnologia 3 3 2 2 

Lingua francese . - -- 3 3 

Contabilità aziendale ] l l l 

Disegno 4 3 4 4 

Merceologia l -·-- -- l l 

Apprendistato di confezione artistiea masehile 
e femminile in laboratori distinti 24 24 24 24 

TOTALI 36 36 38 38 
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ITALIANO 

CLASSE l a (Ore 3). 

Prevarrà l'interesse linguistico, suscitato n1ediante letture a carattere 
prevalentemente rappresentativo scelte da una ANTOLOGIA di scrittori 
italiani moderni. Tali letture saranno affiancate alle nozioni grammaticali 
nnpartite sistematicamente ed avvalorate da es-er'Cizi . pratici, per ottenere 
maggiore precisione, chiarezza e correttezza nell'espressione scritta ed 
orale del pensiero. 

ESERCIZI SCRITTI, condotti all'inizio su argomenti semplici e di facile 
esposizione, saranno gradualmente portati su temi tali da abituare gli 
alunni all'osservazione pittorica, come la descrizione di fiori, frutti, pae
saggi, oppure costumi, stoffe, arredamenti, per porre le basi della educa
zione estetica che gli alunni dovranno formarsi negli anni seguenti. 

CLASSE 2·a (Ore 3). 

L'opportunità di formare negli alunni, iin da questi primi anni una 
cultura specifica per il ramo di attività che dovrano svolgere, rende ne
cessaria Ia LETTURA di cronache, critiche, articoli vari, scelti dall'inse
gnante su riviste italiane o straniere che trattirto dell'organizzazione 
artistica ed industriale della moda, e ne illustrino il materiale. 

LETTURA e commento di passi più significativamente descrittivi e 
. più suggestivamente pittorici, scelti da apposita ANTOLOGIA. 

~Lettura in classe de « I Promessi :Sposi » o di altro capolavoro della 
nostra .letteratura per la · preparazione :linguistica e la guida dell' espres
sione letteraria del pensiero. 

ESERCIZI SCRITTI. - Come nella l a classe. 

CLASSE 3a (Ore 2). 

a) LETTUHA di alcune commedie del teatro italiano ed europeo. 

b) SCELTA di poesie. 
c) LETTURA di prose il cui interesse in qualche modo possa rinviare 

alle arti figurative ed alla storia del costume. 
d) EsERCIZI SCRITTI che eccitino l'attenzione e la riflessione degli 

alunni sui numerosi problemi pratici ed estetici della moda attuale; rela-:
zioni sulle letture fatte e sugli autori che vengono via via conosciuti. 

CLASSE 4a (Ore 2). 

a) LETTERATURA. - Ori1g1ine deJila letteratura na·zio:nall€; letture com
plementari. 

b) DANTE. - Alcuni episodi dell'Inferno. 

c) EsERCIZI SCRITTI. - Come nelle classi precedenti. 
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STORIA DEL COSTUME ED ETNOLOGIA 

CLASSE la (Ore 1). 

l) Valor·e e :si•gnifkato ·del oostume neUa vita dei popoli. 
2) Funzione deH'etnologia nelle s:Cienze :Storiche. 
3) I popoli mediterranei, dagli Egizi agli Assiro-Babilonesi. 
4) La civiltà greca. 

CLASSE 2.a (Ore 3). 

l) La civiltà romana. 
2) Le razze barbariche. 
3) Il feudalesimo. 
4) La vita comunale. 
5) I grandi gruppi etnici europei. 
6) La vita in Italia al te:m'po deHe signorie. 

CLASSE 3n (Ore 2). 

l) Costume · e vita sociale lll Italia e in Europa dal '500 alla fine 
del '700. 

CLASSE 4a (Ore 2). 

l) Costume e vita sociale in Italia e in Europa dall'800 ai tempi 
nostri. · 

LINGUA FRANCESE 

CLASSE 3a (Ore 3). 

l) Conoscenza delle fondamentali particolarità grammaticali. 
2) Cura della pronuncia. 
3) Lessicologia commerciale. 
4) Facili esercizi di dettatura, lettura, conversazione. 

CLASSE 4a (Ore 3). 

l) Graduale approfondimento della conoscenza grammaticale. 
2) Esercizi frequenti di corrispondenza comm·erciale e conversazione. 
3) Lettura di riviste francesi interessanti · il corso. 

CONTABILITÀ AZIENDALE 

CLASSE la (Ore 1). 

l) lVIultipli e divisori: massimo comun divisore, minimo comune 
multiplo. 

2) Le frazioni : concetto di frazione. Frazione propria, impropria, 
apparente. Proprietà fondamentali e semplificazione delle fra~ 
zioni. Riduziòne di una frazione in un'altra d~ dato deno.mi-



Disegni di legge e 1"elazioni - 1948-53 -13- Senato della Repubblica - 2774 

natore. Riduzione di frazioni allo stesso denominatore. Confronto 
di frazioni. Operazioni con le frazioni. 

3) Le n1isure: Il sistema metrico decimale. Unità di misura per le 
lunghezz,e, le superfici, eapa:cità, pesi. Cenl).i sul peso spedfico. 

CLASSE 2a (Ore 1). 

l) Rapporti e proporzioni: concetti generali: proporzioni fonda
mentali. Regola del 3 semplice. Regola del 3 composto. 

2) Sistemi e misure : richiamo del sistema metrico decimale. Si
stema di misure non decimali. Cenni pratici sulle monete. e misure 
dei principali Stati. Il cambio manuale. Il cambio traettizio. 

3) Percentuali, interesse, sconto: calcolo dell'interesse semplice. Ri
cerca dell'interesse, del capitale, del tasso, del tempo. Montante. 
Lo sconto : cenni pratici. Cenni sull'interesse composto. 

'GLASSE 3a (Ore 1). 

l) Le monete: n1onete e sistemi monetari. Sistema monetario ita
liano: c·enni pratici. 

2) I costi e i ricavi mercantili - le merci. La compravendita. Prezzo. 
Costo della · n1erce. Ricavi. Fattura. Bollo delia fattura. Conti di . 
commissione. 

3) Cambiale e titoli affini : cenni sui titoli di credito e sulla cambiale 
in particolare. Importanza economica e pratica ·della cambiale. 
Assegno bancario circolare, turistico, postale (cenni). 

CLASSE 4a (Ore 1). 

l) Conti correnti: diverse forme. Concetti di c/ c. Conto corrente 
semplice~ 

2) Fondi pubblici e privati: cenni sull'utilità pratica degli stessi. 
3) Legislazione del lavoro: annninistrazione dei dipendenti. 
4) Inventari. Rendiconti. Cenni pratjci di scrittura in partita sem

plice e doppia . 

. L'insegnamento deve avere un inàirizzo eminentemente pratico e 
rin~egnante deve se:m•pre tener' presente n fine ·e gli scopi della S.cuo!la. 
Si deve mirare ad addestrare gli alunni nella materia già appresa con 
gli studi precedenti, e metterli in grado di risolvere le questioni che 
verosimilmente si presentano nella vita reale. 

DISEGNO 

CLASSE ta (Ore 4). 

l) Esercizi di disegho lineare eseguiti contemporaneamente dall'in
segnante che traccerà alla lavagna semplicì motivi formati da 
segmenti e figure geometriche. 

2) Addestramento all'uso degli strumenti. Costruzioni geometriche 
più semplici e comuni. 

3) Copia dal vero di elementi naturali: foglie, fiori, frutti e sem
plici 9ggetti comuni. 
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CLASSE za (Ore 4). 

1) Esercizi di misurazione intuitiva, ingrandimenti, riduzioni. 
2) Disegno dal vero e riproduzione a memoria di . oggetti copiati e 

anche solo intensamente osservati. Costruzioni geometriche più 
complesse. 

S) Combinazioni decorative di figure geometriche eseguite con gli 
strumenti e a mano libera, tratte da motivi di stoffe, ricami, 
decorazioni. 

4) E:s·eT,oizi di caratteri ·per serittur.a a icomplemento di disegni. 

CLASSE Sa (Ore 4). 

1) Disegno dal vero di elementi naturali con colorazione e impiego 
di varie tecniche. Ripetizione a memoria e geon1etrizzazione, sti
lizzazione ·e libera interpretazione degli originali disegnati. 

2) Avviamento alla .composizione di semplici motivi decorativi da 
applicarsi al campo dell'abbigliamento. 

3) Copia di motivi ornamentali .ispirati da opere d'arte diretta-· 
mente, o riprodotte, quali stampe, fotografie, ecc. 

CLASSE 4a (Ore 4). 

1) Copia di motivi su stoffe, ricami, merletti,. figurini e costumi 
delle principali epoche storiche, per una pratica conoscenza dei 
vari caratteri stilistici. 

2) Elementi' delle principali tecniche usate, quali schizzi a china, 
acquarello, tempera. 

MERCEOLOGIA 

CLASSE Sa (Ore 1). CLASSE 4a (Ore 1). 

l) Cenni storici e scientifici sull'origine· delle fibre naturali, vege-
tali ·ed artificiali. 

2) Terminologia dei principali tessuti in uso. 
3) Cenni storici sulla pellicceria e sue applicazioni. 
4) Pellicceria assoluta e per guarnizioni. 
5) I1nitazione di pellicceria. 
6) Storia naturale sui principali animali utili per l'abbigliamento . 

. APPRENDISTATO DI SARTORIA 

CLASSI: 18
, 2:a, s~, 4"( Ore 24 per classe). 

Confezione dei vari capi di sartoria maschile e femminile, dai sem
plici a quelli da sera e da società, nonchè dei costumi teatrali. . 

L'a;pp;rendistato vi·ene sv.o1to in due sez.ioni di'Stinte: .sarto::r.ia ma
·sehile e- •sa:rtoria femminile, i:n :laboratori sep:aratL 
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ALLEGATO B. 

ISTifUTO 'D'ARTE ·oELL'ABBIGUAMENTO « FLORENTIA >) 

IN . MODENA 

PROGRAMMI D'INSEGNAMENTO DEL- -CORSO SUPERIORE 

SPECIALIZZAZIONE TECNlCA;- ED ARTISTICA 

Specializzazione -, SpeciaÙzzazione 
·tecnica artistica· 

MATERIE D'JN.SEGNAMENT·O 0re settimanali 

Classe Classe .Classe · ! Classe 
' l'a ' . 

MATERIE CO~UNI. 

Religione q--. l ' 

Italiano 2 2 2 2 

Storia della pittura 2 2 2 - . 2 

Lingua francese . . 3 3 3 3 

Nozioni di anatomia 2 2 

Nozioni di estetica ... -'- 2 ' _2 

; 

MA1'l<miE PARTICOLARI. 

Ter_mologia e arte del modello 8 6 

Artè del ·figurino : .. , . . ~ .s .8 

. , •. 

Esercitazioni per l'interpretazione di mo.d.elli 9 12 

Esercitazioni di laboratorio per l'idea.zione di 
schizzi ·-' 16 20 

Frequenza di laboratorio 12 l~ 

TOTALI 39 40 . 36 36 
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ITALIANO 

CLASSI la e 2a (Ore 2 per classe). 

AVVERTENZE. -. - Data.. :la ·grande . impo~rtanza che in questo eorso 
assume l'educaz·i~ne estetica anche ne} .campo letter~rio e l'opportunità 
che essa . ·sia dtretta agli soop.i che l'Istituto d'arte del figurino e del 
tnodello 1Si ~refigge, ISÌ informerà ill criterio d'insegnamento a ,queste di
rettive, sia nelle esercitazioni scritte che verterahno su temi atti a con
durre gli alunni a cogliere direttamente -qualche aspetto dell'arte dei no
stri !gr ah di : scnittoti; . sia _ nella pa:tte o'i-:ale~ · · 

a) DANTÉ; Lettura e 'commento di. episodi del -·PurgatoTio . e del Pa
'rad·iso. 

(J.) STORIA -LETTERARIA dal Petrarca ai giorni nostri. Lo studio sarà 
diretto . a dare un'idea chiara e sintentica dei caratteri peculiari delle 
va:rie epoche, inquadrandoli nelle condizioni artLstkàle, politiche· e so
ciali del teiftpO/ ed evitando un'arida rassegna-: di ' riomie df opere.\ 

... . c) LETT;rJRE j soolte ~da.lJ'-i.nseg,nante da un'a.ntoilogia, . serviranno a 
dare .. aglì alunni : una chiàra -comprensione delle varie correnti letterarie 
e dei loro massimi esponenti. 

d) EsERCIZI SCRITTI. - Si condurranno gli allievi a descrivere qualche 
creazione propria di costume, eccitando la loro . fantasia su qualche 
insigne opera teatrale dei nostri massimi scrittori, o si richiederà qualche 
impressione -a c~rattere di cronaca o di critica, sulle contemporanee in~ 
ter.pretazioni deWarte delll'abbigliamen:to. . 

All'inizio dell'anno scolastico l'insegnante ripartirà la materia fra le 
due classi a suo giudizio. 

STORIA DELLA PITTURA 

CPASSI t a e 2a (~re ,2 per classe). 

a) Stor.ia deHa pittura ,in Italia e deHe mag;giori .scuole 'pittoriohe 
in Europa dall'età giottesca al '500. 

b) Storia deUa pittur-a in I talciia e delle maggiori scuole 'Pittoriche 
in Europa dal '600 all'arte contemporanea. 

·All'inizio dell'anno .scolastico l'insegn~nte suddividerà la ' materia fra 
k due classi a suo giudizio. , 

LINGUA FRANCESE 

CLASSI la e 2a (Ore 3). 

l) Esercizio settimanale di corrisponde:nza commerciale tradotto 
da e; in francese. ' · 

~ -2) Notizie storico-geografi~he sulla F.rancia, tendenti ad illustrare 
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le attività in genere del p~ese e quelle, in ispecie, interessanti 
direttamente il corso. Nell'ultimo anno .le lezioni sar~nno tenute 
in li n gUa. 

N. B. - Lo studio del francese, durante ·l'intero •corso, dovrà avere 
carattere essenzialmente pratico. · 

NOZIONI DI ,ANATOMIA 

CLASSE la (Ore 2). 

l) Idea generale del corpo umano. 
2) Scheletro del tronco. 
3) Scheletro degli arti. 
4) I muscoli. 
5) Anaton1ia topografica. 

NOZIONI DI ESTETICA 

CLASSE la e 2a (Ore 2). 

l) Intonazione e st0p;at9:re . n.egli .. accoppiamenti di colori. . · 
2) I colori delle stoffe in rapporto. alla carnagione e ai capelli. 
3) Le ragioni scientifiche dègli' accordi e dei . contrasti. 
4) Esempi dimostrativi di armonie e stonature. 
5) Intonazione e stonature nei ricamL 
6) Particolari estetici sulla pellicceria. 
7) Rilievi estetici sulJ1abbiglian1ento in gènei:'è. 

AH1'i~1:iz-io d~·Wanno g;colastko g1li insegnanti sùddivideranrio . pro
grammi"- :frac le · due dassi, ·a loro giudizio. 

TECNO,LOG·IA ED .ruRTE DE:L MODELLO MASCHILE 

(PM· la specializzazione tecnica) . . 

CLASSE l a (Ore 8). 

1) Concetti tecnici di preparazione. 
2) Misure e rapporti antropometrici. 
3) Istruzione pe1~ il tracciato di modelli. 
4) Ideazione di modelli. 

CLASSE 2a (Ore 6). 

l) Anon1alie della figura umana. 
2) Principali difetti del vestito. 
3) Taglio e · prova degli abiti. 
4) Concetti tecnici di confezione. 
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TECNOLOGIA En ARTE DEL MODELLO F:IDMM~INILE 
(Per . la specializzazione tecnica) 

CLASSE tu (Ore 8). 

l) Nozioni complementari. 
2) Misure e rapporti antropometrici. 
3) Istruzioni per ir-tr·acciato di ·modelli fondamentali. 
4) Interpretazione dei modelli. 
5) Modelli classici. 

CLASSE za (Ore 6). 

l) Anomalie della figura umana. 
2) Principali difetti del vestito. 
3) Taglio e prova degli abiti. 
4) Arte del modello ~ uso del manichino. 
5) Concetti tecnici di confezione e prova degli abiti ' fantasia e 

classici. 

ARTE~.DEL FIGURINO· 

(Per la .c;pecializzazione artistica) 

CLASSI l a e 2-'\ (Ore 8 peT classe). 

l) Elementi di figura. 
2) Studio dal vero di panneggio sul manichino, eseguito con· va

ri~tà di tecniche. 
3) Avviamento all'ideazione e alla composiziOne del modello. 
4) Storia del costume applicata a] disegno; studio ed eser~izio di 

copia e utilizzazione degli elementi studiati su modelli attuali. 
5) StlJdio di figurini e ideazione di modelli trattati con le principali 

tecniche in uso. Vari sistemi di riproduzioni tipografiche. 
6) Schdzz,i rapidi · ed e:ssenziaili del .modeHo, anche v~isto ~sull'indos

satrice. 

All'inizio dell'anno scolasticol'insegnante suddividerà la materia fra 
lt:; due classi a suo giudizio. 
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TABELLA DELLE TASSE DI FREQUENZA E D'ESAME 

CLASSE OD ESAME 

CORSO INFERIORE QUADRIENNALE. 

Frequenza per· ciascuna classe . 

Esame di idoneità per privatisti 

Esame di licenza (alunni interni e privatisti) 

CORSO SUPERIORE BIENNALE. 

SPECIALIZZAZIONE TECNICA E ARTISTICA. 

Frequenza ·per ciascuna classe .· 

Esani e di idoneità (privatisti) · . 

Esame di diploma (interni e privatisti) 

Importo 
totale 
(Lire) 

27.000 

3.000 

5.000 

54.000 

5.000 

10.000 

Rate 

Mensili 

Mensili 




